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Le specie a guscio, come il noce, rappresentano un comparto strategico per la frutticoltura italiana e 

mondiale. In Trentino, in particolare nelle Giudicarie Esteriori, soprattutto nella zona del Bleggio, la 

coltivazione del noce da frutto vanta una lunga tradizione e costituisce un elemento distintivo del 

paesaggio locale, nonché una parte importante dell’identità della comunità. Promuovere la qualità, la 

produttività e la sostenibilità della coltivazione del noce richiede un attento studio delle sue principali 

avversità. Tra le avversità emergenti per il noce, un ruolo sempre più rilevante è ricoperto da 

Colletotrichum spp., un patogeno in grado di causare gravi perdite alla produzione. Colletotrichum 

spp. è una specie emergente che include alcuni dei patogeni vegetali di maggiore diffusione a livello 

mondiale. Colletotrichum è considerato uno dei 10 generi più importanti di fitopatogeni al 

mondo.  Finora, su noce a livello globale, sono state segnalate ben 17 specie di Colletotrichum, delle 

quali le più frequentemente riscontrate sono C. godetiae e C. fioriniae. Nell’ambito del Progetto 

CANOSSA, nel 2024, differenti tessuti di noce (foglie, legno, gemme, lettiera di foglie e frutti 

mummificati) e frutti di noce con sintomi di antracnosi sono stati raccolti da diversi impianti di 

produzione nell’area del Bleggio superiore in differenti periodi di campionamento. Sono stati ottenuti 

diversi isolati del genere Colletotrichum evidenziando un'ampia diffusione del patogeno, sia in 

termini di aree geografiche che di luoghi di svernamento. Questo studio si propone di caratterizzare 

le specie di Colletotrichum associate all' antracnosi del noce in Trentino, tracciando l'evoluzione nel 

tempo e nello spazio del fungo, diventando così fondamentale per comprendere i meccanismi di 

infezione e i fattori di rischio legati allo sviluppo della malattia. I risultati finora ottenuti possono 

costituire un valido punto di partenza per una comprensione più approfondita dell’eziologia della 

malattia e per lo sviluppo di strategie di gestione efficaci. 

  


